
ARCO. «Non siamo a Legoland e 
ogni mattoncino che con frene-
sia  mettiamo  non  può  essere  
tolto». È puntando su questa 
metafora che Arianna Fiorio e 
Chiara Parisi, le due consigliere 
comunali elette in rappresen-
tanza di “Civica Olivaia Etica e 
Ambiente”, tornano a far senti-
re  ufficialmente  la  loro  voce.  
Un duro intervento di censura, 
il loro, nei confronti dei tanti 
progetti per lo sviluppo del ter-
ritorio di cui si è sentito parlare 
in  queste  settimane.  Progetti  
che le due rappresentanti am-
bientaliste bocciano come supe-
rati, perché «continuano ad ag-
giungere anziché riparare e cor-
reggere. Lentezza, cura e atten-
zione non significano solo bel-
lezza o vezzo di alcuni, ma sono 
un’esigenza ambientale e clima-
tica di cui non basta parlare. È 
l’ora di agire anche per rispetto 
alle future generazioni». 

Lunga la serie degli interven-
ti che non le convince: tunnel 
sotto il Brione, tratte ferrovia-
rie ad alta velocità, funivie, ci-

clabili sotterranee, nuovi centri 
sportivi e polifunzionali, golf, 
parchi acquatici, immobili e in-
finiti parcheggi, con particola-
re riferimento a quelli che di-
venterebbero realizzabili grazie 
alla perequazione una volta at-
tuata la Variante 15. Le conse-
guenze,  se  venisse  realizzato  
quanto prospettato, sarebbero 
preoccupanti:  «Si  fa  finta  di  
non sapere – sostengono Parisi 
e Fiorio – che ogni nuova infra-
struttura alimenta il traffico, si 
fa finta di non sapere che l'in-
quinamento atmosferico è una 
delle principali minacce alla no-

stra salute e causa di numerosis-
sime morti premature, si fa fin-
ta di non sapere che non possia-
mo attrarre più turisti perché 
siamo già in overtourism». 

Gli interessi speculativi di po-
chi, per le due rappresentanti 
dell’ambientalismo  arcense,  
non possono più dettare legge: 
«Dobbiamo avere il coraggio di 
dirci  che  l'inquinamento  e  il  
traffico  non  si  riducono  con  
nuove strade e parcheggi, ma 
solo cambiando la nostra mobi-
lità. Investendo in modo deciso 
e risoluto in ciclabili urbane e 
recuperando, anche grazie alla 
creazione di nuovi sensi unici, 
carreggiate ciclabili. Inoltre, il 
punto di ricaduta di qualsiasi in-
tervento non può prescindere 
dall'aver messo sulla bilancia la 
sostenibilità  ambientale  che  
non può e non deve essere la Ce-
nerentola». Come nel caso de-
gli interventi sulla Sarca a pre-
venzione  di  eventuali,  nuovi  
eventi catastrofici: «Non è con-
cepibile nel 2020 un intervento 
completamente avulso dalla tu-

tela ambientale del fiume quale 
essere vivente e rete ecologica. 
Sicurezza e ambiente meritava-
no pari dignità». Per non parla-
re del vallo tomo in corso di rea-
lizzazione a Linfano: «Un'ope-
ra impattante come quella era 
veramente  l'unica  possibile?  
Dovremmo essere  consci  che  
ogni problema di sicurezza lo 
abbiamo causato noi andando a 
collocare case sulle rive di un 
fiume o sotto pareti rocciose. 
Perché se questo non è chiaro, 
difficilmente non rifaremo gli 
stessi errori». 

La chiusura del loro interven-
to Parisi e Fiorio la lasciano alle 
parole del professor Paolo Pile-
ri, docente di pianificazione e 
progettazione urbanistica al Po-
litecnico di Milano: «Siamo cit-
tadini con bassissima consape-
volezza ecologica e ambientale 
e la politica che ci rappresenta 
pure».  La  speranza  è  che  
«eventuali nuove risorse per la 
Busa si tramutino nell’opportu-
nità di cambiare rotta».G.R.
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ARCO. La discarica della Maza 
torna al centro dell’attenzione 
politica, a più di due anni dalla 
sua  chiusura:  a  portarcela  è  
stata la consigliera provinciale 
Lucia Coppola (Verdi), che sul 
tema ha presentato un’inter-
rogazione. Preoccupata per le 
voci  che  si  sono  accavallate  
sulla bonifica a cui è stata sot-
toposta e per i risultati delle 
analisi sulle acque, ha solleci-
tato la giunta provinciale a for-
nire tutti i dati in suo possesso 
affinché si  possa capire se il  
territorio  in  quella  zona  
dell’alto Garda è sicuro o se in-
vece ci sono elementi tali da 
destare preoccupazione. D’al-
tronde sui risultati dell’inter-
vento, come ha scritto in pre-
messa la stessa Coppola, «è ca-
lato un silenzio tombale». Tut-
tavia sarebbe opportuno che i 
residenti li conoscessero, con 
specifica attenzione alla situa-
zione delle acque di falda.

Quando, nel novembre del 
2017, venne iniziata la bonifi-
ca  della  discarica,  l’agenzia  
provinciale produsse un pro-
getto che prevedeva il comple-
tamento dell’intervento nel gi-
ro di tre anni. I tre anni sono 
scaduti e per questo Lucia Cop-
pola ha chiesto di sapere «per 
quanti anni nella discarica del-
la Maza sono stati depositati i 
rifiuti, la loro tipologia, speci-
ficando delibere e/o determi-
ne degli enti coinvolti nella ge-
stione e che in particolare han-
no regolamentato quantità dei 
rifiuti conferibili e provenien-

za; quali sono stati i risultati 
della  bonifica della  discarica  
della Maza, quali sono state le 
ditte coinvolte in tale bonifi-
ca, con quali criteri sono stati 
affidati i  lavori  connessi alla  
bonifica; quando il progetto di 
bonifica della  discarica  della  
Maza si potrà considerare con-
cluso; se sono monitorate le 
acque superficiali e profonde, 
in particolare – e in caso affer-
mativo - quali sono i risultati 
delle analisi di tali acque, - in 
caso negativo - quali  sono i  
motivi per le quali non si è an-
cora proceduto alla loro bonifi-
ca». Va ricordato che il pro-
getto non sarebbe stato com-
patibile, come ha sottolineato 
la stessa Coppola, con le nuo-
ve previsioni viabilistiche per 
l'area dell'alto Garda, a causa 
della realizzazione della tratta 
S. Giovanni-Cretaccio. G.R.
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«Non siamo Legoland»:
l’affondo di Fiorio e Parisi
L’intervento. Le due consigliere ambientaliste di “Civica Olivaia” attaccano vari progetti
«Ogni nuova infrastruttura alimenta traffico. Cambiare la mobilità, investendo sulle ciclabili»

• Fra le opere finjte sotto la lente degli ambientalisti anche la realizzazione del vallo tomo sul Brione a Linfano L’interrogazione.
La consigliera 
provinciale dei Verdi
è preoccupata

• La bonifica all’ex discarica comprensoriale della Maza ad Arco

Discarica alla Maza
Coppola sollecita
i dati sulla bonifica

•Le opere malviste.
Tunnel sotto il Brione,
tratte ferroviarie ad 
alta velocità, funivie

•Altri no. A golf, centri 
polifunzionali, parchi 
acquatici e parcheggi
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